Venaus 30/06/05

Da ieri è iniziato anche il presidio di No tav di Venaus. Così ad oggi sono ufficialmente 3 i presidi aperti in Val di Susa.

Anche ieri la presenza popolare è stata massiccia: più di 500 persone hanno popolato dal mattino alle 8 il presidio. Era la giornata dell'arrivo della CMC per l'esproprio dei terreni utili al primo vero cantiere (sebben di sondaggio) del Tav. Le forze dell'ordine erano presenti in un numero elevato ma distanti dal presidio. Verso le 10 i tecnici si presentano scortati dalla digos, i sindaci bloccano l'ingresso del cantiere, il presidio si stringe intorno all'entrata. Inizia la trattativa e dopo pochi minuti i tecnici si ritirano.

Da lì in poi è proseguito il presidio confermando la partecipazione e la voglia di lottare della popolazione della val di susa, dei comitati di lotta e dei sindaci.

Il presidio è sempre in funzione e anche quest'oggi è supportato dal consiglio comunale aperto. Anche gli  altri presidi di Borgone e Bruzolo rimangono aperti, e per adesso nessuna trivella è passata!

ora e sempre resistenza

